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Editoriale 

L'impegno 
per rinnovare 
la democrazia 
OERAROO CHIAROMONTI 

ostruisce certamente un latto politico di rilievo 
l'accoglienza che è stata latta, da molti giornali 
e da parli significative del mondo politico, al 
diballilo e alle conclusioni della riunione del 
massimi organismi dirigenti del Pel Non ci rife­
riamo, naturalmente, alle considerazioni di va­
rio tipo sulla nostra dialettica Interna e alle ana­
lisi minuziose degli -spostamenti, di gruppi e di 
singoli se non per notare una persistente diffi­
colta di comprensione (che si esprime in eti­
chettature per grande parte arbitrarle) di una 
discussione seria e tormentala che certamente 
è da tempo in alto ma che non può essere in 
alcun modo costretta in una logica di contrap­
posizioni pregiudiziali e personali, o In classifi­
cazioni stantie nelle quali nessuno di noi si rico­
nosce Il programma di lavoro che ci slamo dati 
susciterà certamente altre discussioni Impegna­
tive fra noi, forse voli di maggioranza, ma senza 
che questo Intacchi la convinzione, che è ben 
ferma In lutti noi, sulla necessita dell'unita del 
partito, e della sua capacita di iniziativa e azione 
unitaria 

Né sono mancati, naturalmente, tentativi di 
tirare la coperta da una parte o dall'altra come 
è apparso evidente anche nel commento, pur 
Interessante, del direttore del giornale della De 
Non può essere ignoralo da nessuno che noi 
abbiamo ribadito con forza, e senza equivoci, la 
scella strategica dell'alternativa democratica 

Ma il fallo politico fondamentale è che la 
nostra analisi della situazione del paese è stata 
sostanzialmente accolla come giusta Soprattut­
to per il punto centrale, che riguarda la crisi 
prolanda del sistema politico e I urgenza di in­
cisive riforme delle Istituzioni e, più in generale, 
del funzionamento della democrazia 

Il discorso di Firenze del presidente Cosslga 
ha richiamato, in modo autorevolissimo, I guasti 
e I pericoli che tono presemi nel nostro sistema 
democratico e la necessiti di porvi riparo !l 
Rapalo ha scritto che «la huova consapevolezza 
dei Pei contribuisce ad allargare gli orizzonti 
del dibattito politico' Positiva è l'Iniziativa, che 
ha annuncialo il segretario del Psl, di consulta­
zioni bilaterali, Ira tulli 1 partiti democratici, sul 
tema delle riforme Istituzionali E positiva è an­
che la dlsponlbilllà manifestata dal Fri 

Ovviamente non pensiamo affano che la no­
stra discussione e l'accoglienza che ha trovato 
siano di per se sufficienti a risolvere problemi 
difficili, lasciati Incancrenire per anni 

ra bisogna passare all'iniziativa e all'azione poli­
tica, nel Parlamento, nel paese, nel corpo della 
società, coinvolgendo I lavoratori e i celi Intel­
lettuali Il problema e quello di superare positi­
vamente I problemi che oggi con II loro aggra­
varsi, hanno già avviato processi di degenera­
zione del regime democratico, esasperano 
egoismi, corporativismi, contraddizioni in seno 
al popolo, fanno arretrare 1 grandi ideali e valon 
di solidarietà, danno via libera al potere Incon­
trollato del grandi potentati industriali e finan­
ziari, Interni e intemazionali La riforma delle 
istituzioni (anche del sistema delle autonomie) 
è II capitolo fondamentale di una lolla assai 
complessa che comprende quelle peruna nuo­
va politica economica e per rendere, con rifor­
me, più efficiente e produttivo lo «Stalo sociale" 
(dalla sanila alla previdenza alla scuola) 

È del tulio coerente con questa visione la 
lotta contro questo governo, che In verità, co­
me dimostrano anche gli ultimi falli relativi agli 
scioperi nei trasporti, aggrava a dismisura, con 
la sua politica, quel problemi di convivenza de­
mocratica e di corretto funzionamento delle 
Istituzioni che tulli, a cominciare dal presidente 
della Repubblica, dicono che bisogna affronta­
re e risolvere. 

Massacro ad Haiti 
Chiusi tutti 
i seggi elettorali 

A 48 ore dalla tragedia del jumbo un'altra sciagura: disperso nei cieli 
della Birmania un aereo delle linee sud-coreane diretto a Seul 

Sparisce un Boeing 
con 115 a bordo: attentato? 
Mentre proseguono le ricerche del «jumbo» sudafri­
cano Inabissatosi nell'Oceano Indiano, un altro gi­
gante dell'aria, un Boeing «707» con 115 persone 
diretto dall'lrak alla Corea del sud è misteriosamen­
te scomparso dagli schermi radar nei cieli di Birma­
nia. Poco prima, il pilota, alla torre di controllo di 
Bangkok, aveva detto che tutto andava bene. A Seul 
pensano a un attentato o a un dirottamento. 

tm SEUL Scomparso dagli 
schermi radar, come dissolto-
si nel nulla A due giorni dalla 
tragedia di Mauritius, nelle ac­
que dell'Oceano Indiano, do­
ve un «|umboa della compa­
gnia aerea sudafricana si è 
Inabissato con 159 persone a 
bordo, un altro gigante dell'a­
ria è sparito nel nulla nel cieli 
della Birmania II Boeing 
•707» della «Korean Airlines», 
era decollato alle 21,40 di sa­
bato sera da Baghdad Nella 
capitale irachena l'aereo, che 
portava venti uomini di equi­
paggio, aveva imbarcato 95 
passeggeri Tutti, meno due, 
erano sudcoreani II volo «Ke 
858», in collegamento setti­
manale fra Tirali, gli Emirati 
arabi e la Corea del Sud, era 
atteso a Seul alle 14,20 di Ieri 
(6,20 ora Italiana) Dopo aver 
lasciato Baghdad, il «707» 
aveva compiuto il previsto 

scalo di Abu Dhabi, negli Emi­
rati arabi uniti L'ultimo con­
tatto radio tra il pilota e la ter­
ra era stato con la torre di 
controllo dell'aeroporto di 
Bangkok dove era previsto II 
secondo scalo II comandante 
comunicava che lutto andava 
bene mentre il suo aereo slava 
sorvolando i cieli della Birma­
nia Erano le 14,15 Da quel 
momento la traccia luminosa 
che segnava sul radar il pas­
saggio del velivolo e scompar­
sa ali improvviso 

Cos'è avvenuto? La prima, 
agghiacciante ipotesi è quella 
di un attentato. Un'ipotesi che 
spiegherebbe come mai il pi­
lota non abbia avuto il tempo 
di segnalare l'emergenza alla 
torre di controllo di Bangkok 
Un'ipotesi, peraltro, che trova 
credito a Seul (il cui aeropor­
to è assediato da centinaia di 
familiari del passeggeri del 
Boeing) il numero due del 
gruppo terroristico giappone­

se «Armata rossa», Osamu Ma-
moka, era stato arrestato prò-
pno una settimana fa a Tokio, 
e dalle sue tasche era sbucalo 
un biglietto aereo per Seul per 
il sette dicembre prossimo 
Sul «707» scomparso viaggia­
vano anche il console genera­
le sudcoreano a Baghdad, 
Kang Suk-Jae e sua moglie. 

Ma si fa strada anche un'al­
tra ipotesi, quella del dirotta­
mento «Non lo possiamo 
escludere - ha dichiarato un 
dirigente della compagnia ae­
rea sudcoreana alla televisio­
ne di Seul- L'aereo volava ad 
alta quota e II pilota aveva ap­
pena comunicato che lutto 
era in regola E impensabile 
che sia precipitato per guasto 
senza poter lanciare alcun se­
gnale di emergenza». 

Tuttavia, mentre a Seul il 
governo ha immediatamente 
formato una task force di 
emergenza, le autorità birma­
ne hanno iniziato le ricerche 
del relitto, nell'eventualità in 
cui l'aereo sia precipitalo In 
serata si è appreso che il 
Boeing 707 aveva dovuto 
compiere un atterraggio di 
emergenza ali aeroporto di 
Seul lo scorso settembre per 
un guasto al carrello, aveva ef­
fettualo un atterraggio sulla 
pancia. In quell'occasione 
nessun passeggero aveva ri­
portalo danni 

Parenti dei passeggeri del Boeing «707» all'aeroporto di Seul In 
attesa di notizie 

*""•"—————— Alle 14 termina il blocco di capitreno e controllori 

Treni a metà, scioperi negli aerei 
Benvenuto: «Goria iscritto ai Cobas» 
Ancora disagi pesanti per chi viaggia in treno a 
causa dello sciopero dei Cobas dei controllori e 
capitreno, anche se non è la paralisi provocata 
venerdì e sabato dai macchinisti. Intanto emerge 
in modo sempre più chiaro la natura politica stru­
mentale della decisione di Goria di abbandonare 
al suo destino la vertenza Alitalia. Solo La Malfa 
(Pri) e Preti (Psdi) plaudono all'iniziativa. 

ALBERTO LEISS 

H ROMA È stato Giorgio 
Benvenuto, proprio il leader 
della UH che si era fatto prò* 
motore d) una campagna per 
la regolamentazione del dirit­
to di sciopero, a contestare ie­
ri duramente la scelta di Goria 
d) interrompere la mediazione 
dei ministri Formica e Manni-
no per comporre la vertenza 
Alitalia «Goria ha preso la tes­
sera dei Cobas - ha detto il 
sindacalista ». si vuole arruo­
lare nei gruppi corporativi del 
nostro paese» Per Benvenuto 
la decisione di Goria appare 
«incomprensibile» perché la 
vertenza sembrava ormai «ad 

un passo dalla conclusione». 
E in serata palazzo Chigi ha 
sentito il bisogno di replicare, 
Insistendo sulla Inaccettabilità 
degli aumenti salariali su cui la 
mediazione era avviata 

Ma la logica della forzatura 
del presidente del Consiglio -
un vero e proprio schiaffo an­
che all'alleato Formica, che 
sul fronte sc.open si era inten­
samente impegnato - è ormai 
abbastanza chiara giocare 
deliberatamente al «tanto 
peggio* per riproporre d'auto­
rità un provvedimento anti­
sciopero E questa la lettura 
che esplicitamente ne da il se-

gretano del Pn La Malfa, che 
appoggia incondizionatamen­
te palazzo Chigi «La questio­
ne indilazionabile - dice La 
Malfa - è la regolamentazione 
del diritto di sciopero nei ser­
vizi pubblici». Lo segue su 
Suesta strada anche il social-

emocratico Luigi Preti Che 
una parte delle forze della 
maggioranza sia in cerca di 
una rivalsa - nei confronti so­
prattutto del Psi - rispetto allo 
«stop» subito su questo pen-
coloso terreno dal Gona 
«uno»? 

La vertenza Alitalia, già di­
storta da un contenzioso oc­
culto tra la compagnia di ban­
diera e il governo riguardante 
più gli Interessi e il futuro as­
setto dell'Alitaiia che i proble­
mi sindacali del personale, è 
diventata il pretesto di un gio­
co politico pesantissimo e 
motto rischioso Tanto che 
qualche dubbio comincia a 
nascere anche tra gli altn sog­
getti che, insieme ali Alitalia, 
costituiscono la «controparte» 
dei sindacati E di len una di­
chiarazione di Franco Antelli, 

vicepresidente della Sea (la 
società del Comune e delia 
Provincia di Milano che gesti­
sce l'aeroporto lombardo), in 
cui si invita l'Assaeroporti a 
non subire supinamente l'im­
postazione data alta trattativa 
dalla compagnia di bandiera 

Per Antelli, che invita gli en­
ti locali milanesi ad attivarsi 
per scongiurare un esito invo­
lutivo e autontano della ver­
tenza, l'aumento dei traffici e 
della produttività del servizio 
consente i margini per una so­
luzione ragionevole (soprat­
tutto se anche da parte sinda­
cale si abbandoneranno - so 
no ancora parole del vicepre-
siente della Sea - posizioni da 
«ultimatum») 

Oggi negli aeroporti si svol­
gono assemblee di reparto 
confermati da Cgil, Osi e Uil 
gli sciopen di 4 ore mercole­
dì, e di 8 ore il 6 e il 14 dicem­
bre Sempre oggi alle 14 ter­
mina lo sciopero dei Cobas 
del personale viaggiante dei 
treni len ha viaggiato circa il 
50 per cento dei convogli sui 
lunghi percorsi 

Magistrati: 
minacciata 
la paralisi 
dei processi 

• ROMA Duro attacco al-
I Associazione nazionale ma 
gistrati al governo per la re 
sponsabilità civile, le riforme 
inattuate e i tagli della Finan­
ziane alla giustizia Ma il diret­
tivo dell Amn, riunito per due 
giorni dopo il recente con­
gresso, fa proprie anche posi­
zioni corporative, fino a mi 
nacciare una paralisi dei prò 
cessi attraverso l'applicazione 
letterale delle norme di legge 
Magistratura democratica ha 
preso le distanze da queste ul 
lime posizioni 
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Clamorosa svolta nella guerra delle ambasciate 

Chirac scende a patti con Teheran 
L'iraniano Gordji lascia Parigi 
Wahtd Gordji, il «diplomatiro» iraniano rinchiuso 
per oltre cinque mesi nell'ambasciata di Teheran a 
Parigi, perché si rifiutava di farsi interrogare dal ma­
gistrato francese in relazione a una sene dt attentati 
che avevano insaguinato Parigi, è rientrato ieri notte 
a Teheran dopo essersi «spontanemente» presentato 
al giudice istitutore la guerra delle ambasciate è 
finita; Chirac ha ceduto alle pressioni iraniane. 

AUGUSTO PANCALDI 

M PARIGI Lauto del giudi­
ce Istruttore francese Gilles 
Boulouque si è fermata davan­
ti ai cancelli presidiati da cln 
que mesi dalla polizia parigi 
na, e il magistrato è rimasto li 
ad attendere Dono pochi mi­
nuti Wahid Gordji I interprete 
dell'ambasciata Iraniana in 
Francia. I uomo sospettato di 
essere 1 ispiratore di una serie 
di attentati che hanno insan­
guinato Parigi lo scorso anno, 
e uscito dall ambasciata ha 
preso posto su un auto diplo­

matica di Teheran e si è reca­
to (occorre ricordare che si 
trattava di domenica sera) 
nell ufficio del magistrato 
L interrogatorio una pura for­
malità è lecito immaginare è 
durato due ore Gordji è usci­
to da quell ufficio emendato 
di qualunque accusa E con la 
stessa auto che lo aveva porta­
lo dal giudice istruttore, ha 
raggiunto l aeroporto, dove lo 
attendeva un volo per Tehe­
ran Nelle stesse ore, a Tene-
lan, il viceambasciatore fran­

cese in Iran, Tom, che era ac­
cusato di cospirazione contro 
Teheran e di spaccio dì so­
stanze stupefacenti (pene che 
in Iran prevedono ta condan­
na a morte) veniva ascoltato 
dai giudici iraniani E più che 
lecito immaginare, adesso, 
che anche per il diplomatico 
francese non ci saranno più 
problemi e che potrà rientrare 
in patna È ta conclusione, dai 
risvolti grotteschi, di un brac­
cio di ferro durato cinque me* 
si Una conclusione condotta 
dalla diplomazia segreta e pa­
rallela di Chirac, nel paese 
che fa delia giustizia la sua 
bandiera ideale Gordji, privo 
di passaporto diplomatico (e 
dunque dell immunità), figlio 
del medico personale di Kno 
meìni, era stato accusato, nel­
la primavera scorsa, di essere 
I ispiratore di una sene di at­
tentati E ad accusarlo erano 

proprio gli iraniani arrestati in 
seguito a quegli attentati La 
magistratura parigina intende 
va interrogarlo Teheran si era 
opposta, prendendo in ostag­
gio I intera ambasciata france­
se a Teheran Dopo mesi di 
Inutili tentativi di ncucitura la 
svolta Due ostaggi francesi, 
nelle mani della Jihad islami­
ca, vengono liberati tre giorni 
fa a Beirut Era il primo segna­
le che Parigi aveva ceduto 
Poche ore dopo il giudice 
francese ci n una procedura 
che non ha precedenti nella 
storia della giustizia francese, 
andava a prendere in auto (e 
dì domenica) il teste per inter 
rogarlo E ad ammettere il 
mercanteggiamento è lo stes­
so governo francese un co 
munlcato emesso ieri a tarda 
sera mette iti diretta relazione 
il rilascio dei due ostaggi con 
«il nuovo clima creatosi» con 
Teheran 
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IL CAMPIONATO 

Alberto Tomba 
vince anche 
il gigante 
al Sestriere 

Alberto Tomba (nella loto), bolognese, il campione degli 
Appennini, ha vinto ieri anche la seconda prova della 
Coppa del mondo di sci alpino È arrivalo primo nello 
slalom gigante del Sestriere (dopo aver vinto lo speciale Ul 
venerdì scorso) superando, In una difficile gara, l'inlra-
montabile campione svedese Ingemar Stenmark e lo svia-
zero Joel Gaspoz E da parecchio che si favoleggia It 
rinascita della valanga azzurra, ma stavolta con Tomba I* 
nostra na'tonale sembra aver trovalo il leader che cerca-
Va A PAGINA 3 1 

In serie A 
big-match pari 
Ancora record 
al Totocalcio 

Tra Napoli e Inter finisce 
pari (l-l) a San Siro, magli 
azzurri di Bianchi confer­
mano di avere tutte le carte 
In regola Solo la Juventus 
(l-O con I Ascoli) guadagna 
un punto sui campioni e af-

^ ^ ^ ^ ^ • ^ " • " " • ^ ^ fianca Milan e Sampdoriaal 
secondo posto della classifica I rossoneri non sono andati 
al di là di un modesto 0-0 ad Empoli, mentre la squadra di 
Boskov in dieci per l'espulsione di Cerezo è slata fermala 
a Marassi (0-0) da una Roma 'Spuntala» Nuovo record del 
montepremi del Totocalcio oltre 24 miliardi. Al "13- van­
no 110 milioni A U £ ,,A0|NE 1 2 , 1 7 a 18 

Proteste Undici milioni e meno di 
_ « . I-. , 4 . . _„ telespettatori, il 49 per ceri-
Der IO «Stupro» io del pubblico che a quel-

a Fantastico [oraera<•?""",'a l l , ,*v>•*• 
a raiiuuuw ba(0 x n ha v)s|0 Fmm 

Rame nel monologo sullo 
stupro che l'attrice ha por-

mm^^"•"«•»^»«» tato a Faniaslico Un pugno 
nello stomaco, per crudezza e drammaticità, dentro uno 
show destinato alle famiglie. Molti telespettatori hanno 
telefonalo al giornali protestando per la .durezza- del mo­
nologo «lo lo porterei anche nelle scuole», dice l'attrice In 
un'intervista. A ,,Afl|NA 1 0 

NELLE MOINE CENTRALI 

A voto in Polonia 
Si profila 
la vittoria del sì 
È cominciato ieri notte in Polonia lo.spoglio delle 
schede del referendum. Le urne sono state chiuse 
alle 22. Ma già alle 20 aveva votato quasi il 64% del 
corpo elettorale, il che sembra prefigurare una vit­
toria del «si» alle riforme economica e politica pro­
poste da Jaruzelski. La giornata è trascorsa in 
un'atmosfera di calma, lievi incidenti si sono verifi­
cati solo a Danzica, Nowa Huta e Cracovia. 

ROMOLO CACCAVALE 

• i VARSAVIA Si profila l'an­
nuncio di una vittoria dei «si» 
nel referendum su nforma 
economica e riforma politica 
svoltosi ieri in Polonia I risul­
tati definitivi saranno noti oggi 
in serata len alle 20, lo ha 
annunciato la televisione, ave­
va votalo il 63,8 per cento dei 
cittadini La percentuale dei 
votanti e importante perché i 
«sì» possono vincere soltanto 
se superano la metà del corpo 

elettorale Dato che la percen­
tuale dei «no» sarà quasi sicu­
ramente molto bassa, la vera 
chiave di volta della vittoria 
del «si» sta nella percentuale 
dei votanti Jaruielskì e le al­
tre aulontà dello Sialo hanno 
volato nella mattinata Hanno 
ostentatamente disertato le 
urne i massimi dirigenti di So-
lidarnosc Lech Walesa e ri­
masto a casa Anche II prima­
te Glemp sì è astenuto dal vo­
to 
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JOSt ALTAFINI 

Non uccide il gioco 
chi fa gioco 

• • Napoli come Liver-
pool Due citta difficili, due 
squadre vincenti Nel cam­
pionato inglese come in 
quello Italiano l'incertezza 
non è più di casa Se qualcu­
no mi chiede chi li fermerà la 
mia sincera risposta è nes­
suno Né il Napoli né il Liver-
pool (che ho visto sabato 
contro il TotthenanY) hanno 
vere antagoniste, né il Napoli 
né il Liverpool temono più di 
tanto gli attacchi avversari, 
nessuna delle due sembra 
mai disposta a rinunciare al 
proprio gioco e alla spaval­
deria di chi e (e si sente) for­
te 

Perché dico questo? Per­
che ho un timore 11 timore 
che da domani qualcuno co­
mincerà a lamentarsi E a 
scrivere Del Napoli ammaz-
za-campianato, delia man­
canza di emozioni del «tan­
to che si gioca a fare se tutto 
è già deciso» E no, signori il 

campionato italiano e brut­
to, e vero, ma non certo per 
colpa del Napoli, anzi Non 
uccide il gioco e lo spettaco­
lo chi fa gioco e spettacolo, 
ma chi non lo fa Tanto è ve­
ro che nessuno in Inghilterra 
si sognerebbe mai di accusa­
re il Uverpool di scarsa sen­
sibilità alle esigenze del tor-
neo Anche perché quello in­
glese è e resta, anche grazie 
al Uverpool, il campionato 
più bello e più appassionan­
te d Europa 

In queste settimane I letto­
ri si saranno accorti che chi 
scrive non ha mai partecipa­
to alla grande caccia all'uni-
Napoli E ora consentitemi 
due righe di spiegazione Pri­
mo I anU-Napoli non esiste, 
non è mai esistita Di volta in 
volta, di domenica in dome­
nica si è dato volto e credito 
ad un fantasma, perchè così 
vuole qualche sciocca rego­
la dei giornalismo e dt quello 

sportivo in particolare. M* 
lutti sanno che gli azzurri dì 
Bianchi, oggi come oggi, 
non hanno davvero da che 
temere Secondo nessuno 
mi toglie dalla testa che è in­
vece proprio questa visione, 
diciamo pure, un po' me­
schina ad uccidere gioco, 
spettacolo e passione TDYac-
cordo, sarà pure importante 
sapere chi arriva primo, ma II 
calcio, quello vero, non è so­
lo questo E desiderio di lot­
tare, di superarsi, di esprime­
re forza e b e i l e » Qa così-
detta classe) fino all'ultimo 
minuto, in ogni partita, an­
che la più scontata o «ami­
chevole» Ed è per questo 
che In Inghilterra nessuno sì 
chiede se e chi fermerà il U-
verpool e nessuno penserà 
mal che un vantaggio di tre 
punii uccide il campionato, 
Forse è per questo d » sul 
camp inglesi 1* noi* non è 
mai di casa 
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